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L'ardo dell'adolescenza occupa UD tenpo che va dagli 11-12 an-

vi ai 20 ann'i'dirca~ I probleni che si presentano all'inizio d,i
questo 'arc'Q'di tenpo sono gli:stessi che si preS811.tanoal. terni-
ne di esso; so~o che all' inizio SODO appe11.aaécenDati, al tenni-
ne veng011.0 V011.soltanto chiari ti, ma diventavo coDtinuati vi d.el-

la vita. Quali ,sono questi problemi?

.1- PROBLEr:IA DI FONDO: L' IDENPITÀ'.------------------------------
, Il "terremoto biologico" pone 1. 'adolescente in una situazio:1::1G

scon certante' per la propria id,entità: chi' sovo io?
Si 'parl'adi "terrenotobiologico" perchè avvengono importanti

I1odificazioni a livello del corpo che hanno riper'cussiovi su tut-

to l'essere della persona ( C'è stretta unità tra corpo e perso-
na: non c Iè altra possi bi.1i tà d.i prese11.tarsi ;se.non, attraverso

i.l proprio corpo )~ Diventa diversa l'idea che ci eravano fatti
del nostro corpo e questo fa sÌ-che Don ci ri'cbnosciamo pi1.1guar-
dando la nostra carta di idevtità;questo nette sconpiglio nel
!:lOèlodi peJ:i.sarè,e'di fare progetti $u.l futuro ( Se io so cosa
valgo~ se ho u.n'idea chiara delle persone e dell'anbiente, so

a1~C~1.e che cosa devo fare ). Or~, all'inizio dell'adolescenzail
terrel:lOtobiologico sconvolge la persopa a partire dal corpo,
sconvolge l'ambiente a partire dalle persone che han:t1.oun corpo..
1~' il problema della propria identità che provoca una espe-

rienza di angoscia, che 'è,esperievza di distruzione di qua]cosa
e di ricostruzionedi qualcosaltro. ,- mOl\illNTO DISTRUTTIv,O: distruzione del "fanciullo" che sta
sconparevdo. Il:"ne"ai prima, il "ne fanciullo" non 1.0ricono-
sco pi~ ~eIDeno a livello di corpo e questo crea ansia. E' come
lo smarrire la carta di identità iv uva città straviera:~HrEkR
Don so più,dire chi sono alle persone che Di stanvo vicine per-
chè nenmepo le persone che ni stanno vicine nop ni riconoscovo
piÙ., inconipciando dal padre dalla md.re dai fratelli dagli ap.i-B
ci, che Di vivono diverso, cone io E1ivivo diverso da loroo

La prima esperie:t1Z1Wè questo sgretolamento del "m~" di prirJa.
Ed è inportante rilevare che all'altezza di questo sgretolamento.
della mia faccia ivterna possovo emergere i prob.leniDon risolti
dal prino al terzo an11.Odi vita, là dove il soggetto si fa la
prima idea del suo essere nel corpo e del suo essere in rapporto
con gli altri ( padre, madre, fratelli,pecc.). Da questi prini
passi dipende se saranno normali o sballati i passi successivi.
Per esenpio: la defioizione del sesso, il 'ricovoscersi nas chio
o femmina che significa vivere riconciliato con il proprio ruo-
lo nas chilo o fenminilel,Questo avvieve proprio ne]l'ivterazio-
ne del rapporto con il padre, cov la madre, con'le persove,adul-
te deJl'anbiente.Se questonov avviene nascovo le difficoltà a
live.llosessuale" che possono divevtare perversio11.i,inversioni ,
distorsioni sessuali. .

- r1Ol!mNTORICOSTRUTTIVO di una vuova personalità, di una nuova
inmagive di ('sè. . L' ado.1 es con te 1'1.01'1.si ri conos ce pi~ nell' innagiv o

che i ge11.itorie l'ambiente si Gravo fatti di lui e gli avevavo
inposto; ha fivalnevte gl.ielementi per rico11.oscersi,per met-
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tersi di frovte agli altri con una innagive propria.

Dall'equilibrio o nevo cOv cui il soggetto passa dalla fase
distruttiva alla fase ricostrtlt,tivadipevde se il soggetto can-
niverà presto in sicurezza o trav~uillità o von piuttosto in con-
tinui aIti e bassi duravte tutto il periodo del1'ado.losceDza.

Il punto di'arrivo dell'ado]esceDza dovrebbe essere la forn.2.-
zioVG di uva VU1Jvaidentità di sé~ corle se uno xi: presentasse
agli al tri uva t'uova fotografia e di cesse: I,' questo sovo ioIl .

H.B. L'adoloscevza ~ il luogo privil.egiatodella terapia t'at~-
rale per l,a ri costruzirove della personal:i tà: quindi, se si veri-

ficavo le condiziovi favorevoli, possovo vovire risolti avche
i probloni rinasti aperti'Della prina ivfat1.zia.Resta però anche
il luogo iv cu.i cor1paiono frequetJter:1ot1.tele nalattio netJtali.
L' adolescenza ~ un Donento aBbivalevto delJ-osviluppo.

2- PROBLEmI DELL'ADOLESCENZA CONNESSI CON QUELLO DELI,'IDENTITA4

a) Problena dell'idet1.titàsociale o dei rapporti con gli al-
tri: cov i gef!.itori,cov lo autorità, con~:i i coetavei, ecc.
Gli altri sovo una dinensiove fondanev,tale dell 'uono, a tal puv-
to che la paura di' restare solo, di t1.0Veocsere anato fa.i Don po-

ter appartenere ad un altro in nanicra stabile ~ talvolta un'e--
sperienza cpsl trenenda da obbligare la vi'!fea tr:i\Perarsi in u.~

nasituazione delirante, a costruirsi cioè uv suo persovaggio
e a vivere all'intervo a.iesso o per paura di perdere gli aItri
o per paura di essere rifiutato dagli altri.

b) Probl,ena..d.Bll 'ide11.ti~tà seEll1J~alD siircitap.~nte J~oga-to--a-(f\)@.l-

lo precedente: è.il rapporto naschio-fennina. Qui si verifica
il fononevo che vel II-IIJI armo di età era successo in rapporto
ai gevitori per la rogistraziove dei ruoli sessuali. Qui si fa
inportanto l'accettaziove del ruolo sessuale: il rifiuto porta
a distorsioni. L'idevtità si qualifica cone conportanet1.toda
tovere Dei riguardi del.l.e persove di sosso diverso.

c) Problona deJI'idevtità ideologica o religiosa: qual è la
IInia" xIÌ:m visione del novdo, la "niall idea sulla vita, su.11a

norto ,sull'ir'lpegno politi co-so cialo, .sulla religione? "F'Iia",
perch~ l'adolescente tlon accetta più l'idea degli altri: vuo.l
farsene uva da sé.

Tutti questi probleoi, appe~a abbo~zati all'iriizio dell'ado-

lescenza, d.ovrebberodefitlirsi senpre di più tlell' arco del} 'a-
dolescovza ed essere risolti al tmTnive di eSso.

3- IL LUOGODI TERAPIA NATURALE A LIVELLO DI ADOLESCF,NZA ( e
quindi di gu.arigiovenaturale dei conplessi o a,istorsioni.~ tlOD

è tavto la faniglia o il :{gcovdo degli adulti na IL GRUPPO DEI
COETANEt. La riuscita vell'aI1icizia e tlella 'vita di gruppo è
uva deJle principali garanzie di sviluppo nornale, di canDino
in satlità netltaJ:e, neDtre le frustrazioni e le sconfitte aprovo
la strada verso forne di l'mJattia nev tale, dalle più senpli ci.
alle più gravi.

So uno ha la pazieDza a.i reatare Del gruppo, acquista di sè
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Dna visione più oggettiva e pi:Ll sincera. Per osenpio: scoprendo--
si uguale agli allri Dei rapporti di gruppo, risolve realnevto
il conplesso del seDi~irsi rifiu tato dagli. altri.
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\Janu.o .uvo por!oa .1.r1so. ve..Sl 1 pro .erl1 so. o.ar!.o a so..o

( noDllaDche da solo" ) L"lettesé llDicanobte a cOnfrOl)to COD so

stesso~ noD trae beneficio dalla diversità- di opinioni. La pri.--

rìavoIta che,00 per collaborare',si scontrerà con la diversità di.
opinioni, cone se la caverà se non ha nai. inparato a risolvere

probleni anche i11.sienoagli altri?

Porchè uva risposta sia "rli.a"deve essere posta ,a covfr011.to?
" , o o t Il 'o " d ' t ;J t tt ~ t tt.

se 1Jo e U1:'1.1,can.ev.e l'na, sra 1 ca .a u.a .D,.O e o.a .U..1 .

Nell' adoles cen za è forte la paura di enargivaziove, di>os tra--
cisco soprattutto da parte 'deI gruppo.
E" inportante salvare la propria testaiD rapporto all'opi11.io+,

ne del groppo. Ha se 'uno sento la paura di ossere onarginato
dal gruppo',finis ceco] .fare proprie le opiniovi dol gruppo ,non
potendo vivere da solo: finisce col vivere le opiniovi del grup--
po.

9.§.SERYA~IONI ( a seguito della discussione ):

l)(I1J rapporto alla ibsistente richiesta di avere risposte'

precise sui conportanentipratici) Va rispettata la liberth de-
gli aI tri. Del loro caLirlino.La fanigliari. tà e la comprensione,
nell.a co1Jvivenza servovo perchè una persova abbia i:Dnano tanti
elenevti per decidere. ITa la docisiove deve essere sua.

L'aspettarsi dall'adulto risposte nagiche per tutte le. siruB,-
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devota che Sl e nella fase vera della propr1a et~: 1Jon avevdo
a1Jèora CO:èlpostal'identità" delle sue idee, l'adolescente vuole
u.1Janatro da UD altro che lo aiuti, che .10 i:Ddirizzi. NelI0 stes--
so tenpos però, Se nov si trova identificato 1Jelle cose dette
da.11'àdu]to, le respivgo.

A parlarni ò.elJa adolescenza SODO state le vost:re donBDde, il
nodo con cui le avete poste 1 i probler1i che devtro ad esse ave-
te posto o rifiutato. Per esenpio, il dire "10 Don ho probler1iH
è U.D ne ccànisno di difesa, signifi ca che si preferis ce :Don pen~.

sarci: Don si può far finta che la bon.baDon ci sia.
Va votato che alla delusioDe per le soluzioni non ricevu..to,

iv alcuni è seguito in un secovdo tenpo questa riflessione: può
darsi che queste.iDfornazioni ni servavo successivanevte, a ten.-
po opporittmo. Questo fatto si chiana passaggio dal prin cipio
de] piacere al principio della realtà ( == passaggio 1Jell'adole-

scente dall'essere ragazzo all'essere giovave ). I] principio
del piacere è il volere subito 1 senpre, in nodo verificabile, d
da una situazio1Je o da UDa persoba qua]lo che chiedo ( è il
banbiDo ). Il principio della realtà coDsiste nel fare Dxn progot-~

to per arrivaro a que.1lo che voglio otteDere, disposto a fare

,tutti i passi necessari, con sconfitte e vittorie. Questo per-
nette -.di froDte ai probleni sociali - di essere seBpre in uva
posizioDe di appre1Jc1ineDto: devo~ cioè, essere sempre capace
di ir.lpararedal la realtà ~ la qual e n.i iDfornerà senpre. Se Di

riterrò scolaro che ir'para senpre dal.1a rea]tà, nOD vorrò subito



dello. risposto: saprò. aspettare e a1 nonento oportono, qoanò.o
avrò 01:1. nnnero .sufficievtc di dati, d.aròUf\.a risposta che non
sar8, distruttiva Da creati va , DOV enotiva na riflnssa. Questo è
il passaggio alJ'essere giovaDi. Voi avete rive1ato 81:1.tranbe.le

tendenze: sia .la en.otività sia la rif.1essioDe, sia lo sconporsi
cho il riconporsi (le}l'idanti tà. Rifiu.tato risposte o inposta-

zioni. al trd.i, ed è UD8, di chiarazio1:1.8 che voleto fare da voi ( q

questo ~ positivo ); d'altra parte, pur nellegittiDo dEsiderio
di nO:D essere plagiati, si può aSSUL1oro dagli altri qualcosa c

che è utile, non che ni catturi, che ni plagi!
Certe N?pressiovi cone "io ce l 'ho fatta da solo" varwo vis-

sote CODA desiderio di non essere plagiati, di fare fi:Dalnef\.te

una strada da soli, nol')in.posta dagli ad1lJ!lti.

2) ( iD risposta 0.1.10. donava.ase J'anicizia con i genitori,
.non so19 con i coetanei, PDÒ risolvere probleni e situazioni)

L'anicizia in senso stretto è possibile solo tra coetanei o
vicini di età, non tra geDitori e figli. Qui il rapporto è di-
verso da quello amicale e no bisogva sfasare la realtà dei rvo-. .

li, che.equivarrebbe a a illDdere se stessi, a nOl?essere veri.
I genitori ( e gli alt~i p,dulti ) 1:1.0Dpossono essere anici v<;»-

stri in ragione della dista1:1.zadi età, T'm at:lcor più in ragione

dei ruoli. Padre e padre hanno potere di decisione SD di voi
( hanno cioè dovere di fare qualcosa per voi: 1'1.01:1.possono esse~
re 1:)ontrali se, per esenpio f di te di volervi inpiccare ). Per
altri adoTti è eliverso: è più facile If.1!prirsiset!za essere condi-
zibnati. ..

Que.llo che chianato rapp0rto Ilnic2,;:"te""-{:=t""'Co,'preYH3ivo,Don
(lotoritario, ) é10i genitori è sonpliconenteil farz il genitoro
in nodo cor~otto.

Talvolta capitGravDo clivorgot!zetra gevitori e figli: le di-
versità di opinione, avcho quaDdo rinaDgovo costavti, se il rap.....
porto è un rapporto libero ( cioè VO1:1.vissuto cone uv ricatto

affettivo: "DOt! ti voglio neno bene, se..") allora effettivanen-
te guida alle s celte perchè m'Dotte che sifacciavo sceltc d.i-

verse, a1'1.chereligiose o po.1iticheo
Essere tanto rispettosi dei figli Don al puvto da non dire

la propria opivi.ove, Da al punto di.voler loro ugualElGvte bene,
aD che se fanno scelte diverse o
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